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	Un aiuto per i senzatetto. In attesa di soluzioni

	

	Iniziativa natalizia della Cooperativa ASSO.

Sollecitata la realizzazione dell’edificio per ospitalità e dormitorio

	

	Dormono al freddo e al gelo nell'atrio della stazione, perché una casa non ce l'hanno.

E proprio per colpa del freddo, qualche barbone, clochard o senza tetto che dir si voglia, è morto. 

Capita più o meno ogni inverno, che uno di loro si addormenti nell'atrio, a temperature polari, per non svegliarsi più. Con quali conseguenze? Se ne parla per qualche giorno, si annunciano grandi interventi, e poi torna tutto come prima. 

I senza-tetto che si muovono nei meandri della stazione ferroviaria di Pescara sono una ventina circa, talvolta di più talvolta meno. E avrebbero un bisogno disperato di assistenza e soprattutto di un posto caldo dove dormire. 

Invece l'unica, o una delle poche forme di assistenza che ricevono è quella degli agenti della Polizia ferroviaria che lavorano 24 ore su 24 all'interno della struttura.

Il comandante, Valerio D'Ettorre, conosce benissimo il problema e conosce uno ad uno questi disperati, e da anni si sgola per chiedere alle istituzioni di intervenire in modo definitivo. 

D'altronde se ne è parlato miliardi di volte, di promesse ne sono arrivate tante, da amministratori vecchi e nuovi, ma tutte hanno avuto il sapore di "una presa in giro", come la chiama D'Ettorre, perché non si è fatto nulla. 

"Quanto tempo serve ancora - chiede il comandante della Polfer - per realizzare il dormitorio? Queste persone hanno la necessità di stare in un posto coperto, visto che alcuni hanno una certa età". E la Polizia, ovviamente, non può fare più di tanto anche se da vent'anni D'Ettorre lancia Sos per venire a capo di questo tristissimo problema. 

Una prima risposta arriva proprio in questi giorni dai volontari di Asso, che hanno messo su una squadra proprio a disposizione degli homeless, i senzatetto. 

Oltre a fornire informazioni sulle strutture esistenti sul territorio, i volontari assicurano l'assistenza di un medico, un geriatra, uno psicologo comportamentale, un sociologo e di un infermiere e in futuro contano di realizzare un centro diurno, un ambulatorio medico, e di mettere in strada un camper. 

L'intervento conta sulla collaborazione del Comune, di Centostazioni, della mensa di San Francesco e della Caritas, dell'associazione "On the Road" e dei volontari della Croce Rossa, che un paio di volte a settimana distribuiscono latte caldo ai senza tetto. 

Sembra poi che sia arrivato l'ok da parte di Centostazioni per mettere a disposizione del Comune i locali da adibire ad un centro di ascolto per i clochard, sempre all'interno della stazione.
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